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Per tutti Italia franco di posta , 
P*r V Estero lft sp«se di posta ha pia. 
I pagamenti posticipati si conteggiano p*r trimeatre 

le M^clttzi^i al rkr^no 
in Padora aìTUficìe dvAominiatra»o0« 4ol Qi^raait, f ia dei Setvi, W. 10«. 
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(AgenziaStefani)^ ! 

Ci^L^RI , Su - ScFÌyoi)p da Tuoisi 

Il ;Bev concesso ad un inglese di sta-, 
bilire una banca pnVjlegi^ta cqfi.Tacòltà 
della .circolatone;,car^acQa..;, \\ 

I rappresentanti delle potenze riuni-
ronsi al ConsplAto jttaliainp, ed iranno, re­
datto un memorandum' per far revocare 
la concessione giudicata disastrosa. »••'.. 

I Consoli Inglese ed Americano non 
sottoscrissero: là" Gòmmisèjdh'é', finanzia-, 
ria protestò coht^o lai Concessione che, 
viola le convenzioni finanziarie esistente 

VIENNA, 3. '-- l o Czar1 nominòi.^Àr-
ciduca Luigi "Vittorio; a Càpo.di un reg­
gimento di fanteria,russa. ' 

L?Imperatobé d'Austria mtóe/a'n 'yi«(. 
poré dd! guèrra a disposizione del prin­
cipe di Montenegro pel suo viaggio da 
Trieste a Catterò. r' 

In- seguito ad un accòrdo fra Andrassy 
ed il principe di Montenegro, questi io-, 
minerà un agente diplomatico polla re : 
sideriza a Zara. 

BAJÓNA, 4. ~ Anche Irun fu attaq-
cata oggi dai Carlisti: quaranta cara­
binieri furono fatti prigionieri. 
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A 
fu presso noi nei i secol i spassati > ed è 
anche oggi in GermaniaV'hdìi Ja! fi£ 
colta,'teóiàjé si ' t r ò r i ^ n ^ P t ó b ^ ^ e 
come il progetta dell onorevole,, mi­
nistrò, sta^^iscele prevedendo 4 J 9 ^ : 

che in Italia non è raro, 1$5,flpHY$i,$r] 
sita composte di poche. Facoltà, essa 
risolvette fdif$afi{#rlei'iniràwclassi : 
complete e ristrette. Le parve che 
peijt.ragjpnpi idi-,scienza, Ja /cattedra 
di chimica farmaceutica si dovesse» 
aggiungere/ àUa' Facoltà' di medicirtai, 
essendo-d'altra 'Jt>arteAariormale ^ché1 

; dovesse1 rimanere fuòri di fF^coM ! ' 
Più imdtdf&ifff liMo rle ' mo'iiflca,-

ziòni che la' Commissione ha fatto a 
quella parte del progetto che riguarda 
ì concorsi. Essa, convenne coli ono 

,revole ministro, in,,.questa- opinione^» 

1 I 

ff r i #*rv>% ty 

M$mm\ Cònàiglto abeademico alle 
Fàbolt^. 
; Non sempre, dice 1 onorevole rer 
latore, le maggioranze delle Facoltà 
possono ben giudicare il merito dei 
coUeghì,(pqìphèla-lunga consuetu­
dine, la rViita*,:comune 4ungi da a l t r i 
centri di movimento iella stessa1 bontà; 
degli animi sovente fanno11 svelo -al 
gitìdiziov mentre di Consigliò' àccadé-

I mico rappresenta 'meglio T opiftMè1 

collettiva delle Università ed é'p'ót* 
sua^à^UrR wièiilò^ccèflBftilé/' a :con-' 
temWaziom bersònali^ 

Un'cangiamento analogo si ritrova 
in ordine ai professori straordinari* 
che, secondo, il progetto ministerialo, 
dopo cinque ,anni d'insegnamento, in . 
seguito | del parere espresso della Fa 

,colta,-spotoya? ricevere- unu caràttere' 

Le 
tuttavia in-

e l(lontìeVgìustàlè l iàspoS^ìpnì della ra,te, deU'/UessapdrinQ, ^eroofòtì.glisiu-
. . ... , ,;h.J» vcv, d j univevsit^rì,,^ fivaggregato,<)diètr?of 

concorso,,^alla facoltà jtìi gintìspruden-
za, ^i^priqQ quale dottore, collegiàio; ci ; 

Esile ed aggraziato della personal 

Commissione, potranno „v»v.v..~.n.. 
n.es-sòri'Vérdi nelle Università, poic 

suna legge loro vieta di partecipare 
istruzione superiore, ma non spnza 

i 

n 

' < -' 

) 
i i 
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UNIVERSITÀ DEL Ri ' \ 

r 
Per la «uà importanza generale 

come legge dello , Stato,, e per quella 
particolare a Padova, come sede di 
una Università, riportiamo le part i 
essenziali dell!articolo dell' Opinione-, 
al quale, abhiap.jp,.( l'altro giorno sol­
tanto (accennato, • circa le ^modifica­
zioni; introdotte ) dalla' Commissione 
del Senato al progetto del ministro 
Scialoia sulle' Università del Regno ; 

La-Commissione1 vdrrèbb'è che il 
corpo normale dell'insegnaménto su­
periore rimanesse l'Università, come 

un esame particolare, chél'òriorevble 
ministro avrebbe evoluto 'àccWflàre 
loropalla 'Comtóisstòne1 è 'pàr^a! ttria 
eccezione 1inbppòHttnà.,! 

I Alcuna altre» mtìdmcKziohiintro: 
dótte" 'dalli CÓnTfmissìbhe" rigiiardanò" 
rima* dégii >mM % «mw <}4m^ 
ciî Cà 1 ' q u ^ i r ^ à soverchia l ibert i 

Si ' JO^ in U\ Il Oli? . • • • > ', UP 
.potrebbe avere perniciose,cpnsegnenf 
f ze e distruggere tutti i benefìzi che 
dalla libertà d'insegnamento è lecito 

I aspettarci.' Infine la*Commissione ha 
* ripristinato il corso di scienze poli-
i tico-amministrativ1 e>; poiché1 In litìkp-
'sterna idi 'governo :iraji^resèntatiVo, 
quando V ingerenza dell' àmmMstra-

gl'inetti-e gli'ottimi, lasciando 'venire1' fsiglitf* superiora 'e còncessè^'ai: prò- zione pubblica va'di giorno'in giórno 
ai galla i medidcri. Oggimai in ; Ed-' 'fessori'Wtraordiharila facoltà di aspi- estèndendosi;"màggiormentèf ^e-'ne^ 

rare alla definitiva 

Nel 1848 il partito liberale pose gli 
chi sop& di lbi'-e i» (tW0tàAll­occhi 

sandria lo proclarhò « u ^ ^ B è b W S f e ^ 
fu poi Sempre in'tùtté f1e f }Iegtóii«H K 

Ministra dell*istruzione'•' pùMifei Wl 

Gabinetto Casati, ta^àm^0 Vesftó''1 

infausto della cantpagria tìi'ldrtìbdWla, 
essendo, per Xé decèssila1^Ì3ell^rlnlstte:i 

ch,ei:-il concorso» .sopratutto quello stabile ed ottenere il muccimumàeXìò' 
per esame., non assicura iSèmpre'r-là 

'scelta miglioreiiipoichè riesce gene* 
ralmente ad escludere ad un tempo 

• «stipendio assegnato"èiLtìuo gràdO; Ora' 
la Commissione' al -parere 'della ' Fa-' 
-coìta aggiunseipUré quello del Con-

vatore. ni '••' '->iy! n!>'" in 

Come cai)o dell» opposizióne; alriaprìr-
it «ia i n o 

t F' f » ' * * 

galla ì-mediocri; ugg 
rppa prevale il sistema della scelta, 
esercitata sopra la proposta di uo-
mini competenti, siano individui o 
corpi scientinci. 

* l 'ai CI ; 

Su questo (punto, almeno quanto 
al principio, non vi fu dissenso ; ma 
una differenza sensibile anzichenò, si 
produsse rispetto all'applicazione del. 
principio stesso; Mentre nel progetto 
del!'onorevole 'ministro i l diritto ''di 

•propostale accordato alle Facoltà e 
l ' intervento del Consiglio superiore 
non è ammesso per alcun verso, né 
prima né .dòpo1,;la' Commissione ha 
creduto, conveniente di lasciare una 
maggiore potestà al detto Consiglio 
nelle nominerei professori delle Uni* 
versità come quello che le dava mag­
giori guarentigie d'imparzialità, e di 

il • . nn ATi'.'U'U \"i i '[ <• • • - ; 

tlii 
confermazione 

del loro ufficiò dopo un solo biennio 
di esercizio, , 

La maggioranza della Commissione 
,ha:pure deliberato che si mantenes­
sero gli aumenti quinquennali di còbi 
i professori sono1 oggi-gratificati e ;i ' 
quali erano stati Soppressi ' nel ' pro­
getto ministeriale. Essa ha jìoi'can­
cellato l'assegno annuo che in 'qué­
sto facevasi ai presidi, e Wffl$. 
quello dei 

sente il bisogno, e d'altra1 parte1 la 
'laurea che sé né riporterà, potrà ave-'1 

re eziandio' una applicazione* pratiba-
e professionalej 

d r e t t o r i a lirè;i,t)ÓÓ'iielle: 

;à complete ed a 600 nelle 

fi l *J i l i * . ' 

; 

• ì U telegrafo ci'appòrto'la dolorosa rio-
tizia'che alle 'ore 9 1^'di ieri mattina 

;.i 
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niyersità comr 
ristrette^; .non volle •ammettere al­
cuna eccezione alla legge dei cu­
muli, e d'altra parte credette che 
l'applicazione dell'art. 73 non si do­
vesse restringere alla decima parte 
dei professori di ciascuna Università. 

R.vrtAzzi era morto a Fro-
isinone dopo penosa'malattìa. 

Così Atalia vede spartóad'una ad una 
le i l l i i ^ W i n d t m ^ ^ ViirebLero parte 
pTu spiccata nel suo risorgimento:*!! nomi 
l i n i * ' V.- .-i**Vr!U":r- I ' ^ M T ' ' ' U'^ulw'J^JW W 

di Cavour, di Massimo d'Azeglio, di Maz-
zini/di.TannfJ di Fanti; ora si a^ iunge 
qu6ltó,lde\ deputato di Alessandria, che 

ì.v 
zzz- - U 4 - ^ - 4 
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(Traduzione dal tedesco) 
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ìnsormontabfli .ostacoli ajla sua via - r 
chivuol comm^tere ,qn delitto aroya, 
invece solitamentes! libero il suo sentie-, 
ro, cornei protetto da una potenza ii>, 

Le parole d,i Atkins.si avverano; Vin-
domabile carattere di Henry una volta 

..rotto il freno' non conosce più limite : 
_: .L • _. . . . . . . , • „ 1 . ' 

cratico; ma contrario'alla sjpddrziti'ne ' 
piemontese in Tos'cahav'voluto 'dall' iÌÌu-! ' 
sute'-filosofo*, essendosi questi Htlràto, '' 
il Re incaricò il Uattazzi W^MM0. 
sizione di quel gabinèttòVche'nnVa' No- ' 

Di questa, e di altre'accuse non menò 
amare fu o'ggetto darrpan3 dì avverà^'' 
rii accaniti' il rnt)preàtetìteMdiÀle§san-ri 

dria.Egli ebbe certamente1 la 'àis^razla,!* 
che il suo nomeK'fogge>»mìsctìialoMXaglil:; 

avvenimenti più' mnesii pfér l*ìtaltìrot0 |> 

trecche, a Novara, lo troviamo difatff u 

ministro all'epoca 'delie mal riescile ele­
zioni del 1857; a v e l l a di SàrhfcS, '^ >b 

.Aspròmorite?,-di-Mèntana';1 ma l! 'se "gii 
^eventi lo hanno' travolto1 H\kV di % àiAi'x 

quanto avrebbe voluto,">A sub°pfi t tg!f 
attaccamento alk. Uiriastìa^n ^uò4 sirice1/ s 

TO affetto alla -patria di ,!sóhón garanti r ( 

; della onestà delle sue inttebiiji1 

Pei41 lui sarà 'un titolò di gldrià!ltó-
peritura la parte bh'égli' ebbe'nei^nièl 
morabile seduta del 4 febbraio 1852, 

i 

unità niente ai prirri\ lascia nel cuore di 
ogni buon patriota grandissimo deside­
rio di '-k'" " 

Rattazzi era nato il 10 giugno 1808 I a I l o r ò h è oppugnando le j S S j | 
da una delle iamiglie borghesi più ono- tra«nn^.pW<KW^frifv^Pl^^^^^ 

I i . \ ! t 

* r r i , f* 

\-*\ t I ni ma npn, si spatena già con una, furia, 
selvaggia;.,i(; volto dell'Americano- ri-

;pan^. calmo e freddo;,c9i]giunta alla 
brama .della,vendétta v' è-anche^a cura 
per la propria "salvezza, ed egli ha pro­
ceduto, con .wf^a. . La montagna è mal 
s icura ,> m ognu^p,v<c il'ufflciale ;tede-
sco.^che^ i\ mattino, si 'troverà morto. 

Ben davvero niun «dubbio ideale»circa 
la ragione!od il torto gli si presenta 
nel suo disegno; egli ha offertorall'av­
versario' uiV Hcombattimento da ' patì' à 
pari,< disposto a porre in giuoco la sua1' 
propria vita/ quegli non 'Volle ; : ebbene ù 
ne ricadan sul suo'capo le conseguenze!" 

Il punto per aspettarlo non poteva es 
sor meglio!'scelto: IHenry 1 si; teneva ce• 

• ;< i i ) . : '> n ; . 

tracoriàferValttM ; ' offerse ' f btipòggio del ' 
» : : . , ;. ; O f a l « H iWt ì v:. • • -

p 

!tìi (Jùando in quando; echeggia per l'aria 
lo Strido di qualche augello di rapina, 
che1 cori'grave1 e lento,volo passa oltre 
sopra' il bosco, tra la Cui ombra sparì-

'jsce: talora un soffio ,di vento ^'lla;costa 
agita le cime .ondeg^anti ^fj^lf ^Ifigrj 
ed i cespugli, ed allora i rami 'degl'i"^ 
beli col lieve lor cigolìo, sembrano gei 

"mere sinistramente. * ; 

; lato nell'ombra della rupe; sotto l'abete ; ' Ecco Sìftiiè1? A^afj^yplji^^i c ^ ^ g p 
pienamente coperto Va'suoi rami,;ipro- !,^mn**'A n n a &*«&+*»** «Ka =» kx»«»n5«». 
prio, sotto di lui passa, la strada mag­
giore, e vi meiw caponi viottolo: sì 
ch'egli ambi li domina 'collo sguardo e 
coll'arme: non v'ha7uomo che' venendo 
in qua da S.' possa sfuggirgli;' né m'iìr 
lo schioppo di Henry ha dato in'fallò, 1 
e la sua abilitai nel' tirare1 ài-berkajjlid "" 

• 

Lniara era la notte sui monti, una 
bella notte d'autunno," dall' aer purp, 
olezzante; la luna nel suo splendore 
illuminava co'melanconicrraggi là via 
dell erta, e le brune acute ljnee delle, 
montagne spiccavan nette nell'azzurro 
de! cielo, si ,c(ie se ne distingueva ogni; 
speco ed ogni' vetta, \n a.lto, ondeggia-, sarà, stalo uccìso ^a una palla.de' frartì 
vano i boschi jn oscura inlbrnie, massa, chi-tiratori: ciò accade ben facilmente. 
cinta da una leggiera e bianca\fieSi>%h in guerra;..perchè ^è.arrischiato quel 

pazzci;^an4ar solo di.n^tte, pe'.monti^ 
Le se^pelfe> pa,rdan^ tutti i,pqssi,non, ... 
Iranno veduto, alcvmp, ed Henry,, che ri-; Walther deve apparire; tutte'le'jjotenzè^ 
torna dalla, sua^stradainpn^aoltrepas- dell?anima;.sua sono concentrate in que-' 

Sfa ansiosa, tensione dell'occhiò e del-* 
i 

il'orecchio ; ei. nonn pone mente ri' ciò clic 
IBucoede dietro le» spalle; né ddi iati, riè 
ode i nia inilà il lieve e mesto sussurrar' 
degli abeti. 

Tra' monti profondo silenzio 1 Soltanto 

appare una figura bruna che s'avvicina 
pianamente ma di fermo passo : Henry 
riconosce chiari l'andatura e il porta-
merito'di 'Walther, riconosce anche la 
•sua nnosomia, egli e già presso allapiat-

u . t - Q J f l v 111 l'i U -•' • ' - i • . . 

era sempre stata l'ammirazione di quanti 
-gli stavano .intorno.5 KgU1 aspetta còilW 
qliioi fiso alla svolta della strài!a>onde' 

del gior.no. 
Sulla bassa piaiialbrma, M , M& 

, ali ingresso della gola,a pie;del gigan-. 
tesco abete, sta Henry. Egli ha prece­
duto il suo ' avversario ed ha trovata 

• < K ' * 

aperta la via. Chi vuol compiere un 
dovere, o recar salute trova sì spesso 

sato la, cinta,del.pareo., ,.. • • -.., 
0ÈB5; verità a p e r t o è impossibile, e 

quest^c.o.nv^zipne,. 9u_n|^nt§;. yie; più ; la-, 
f r e d ^ e a l n ^ Bell'Americano nella sua 
risoluzione, non turbata da verun rite­
gno, da veruno scrupolo di coscienza. 

fi 

hi 

parte dall'ombra, degli,,abeti, balzano 
sulla strada delle strane figure, che vanne 

. ì ••'liuti . ' lèiiMp : • : . i. ' " . ' ' 
sopra il tedesco; questi risolutamente 
balza da un lato e fa fuoco.del pari; ma' 
ciò vale a trattenere sol per un istante 
i nemici ohe si- sanno in numero,; Wal-
ther indietreggia ufaMIait^ T U w ̂  V in] 

un àttitaoilcircohdrio^»'8gnf parte. 
Henry resta immobile coli'arme ancor 

pronta in mano, guardando sotto di lui 
il sanguinoso spettacolo : ancora si reg-

gè Walther appoggiato falla' rupéV rri'à 
già, il sangue sgorga'dalla s'tìà frorité; e i; 

si difende soltanto còlla spada. 'Si &or$8 ìb 

evidentemente che Sai nemico1 Vi'emè1 d i ' r i 

averlo vivo tra: le mani; pdièfiè^rfiWtìo^u 

più fa uso del fucile; ed'essendo1 egli'1 ;l 

coperto alle renfc ceitcavand'dt so^àia^lo b 

di fronte o dai'fianèhi-iocchè riori^ò^ n! 

•steva tardare ad a v v e n t a ^ n*tq s ^ r 
Ben lo vede' Henry è vedo'dnòbr'à' 'éhe 

gli sarà risparmiato l'orribìtè 'misfatto' ' 
•Olii s'accingeva; che Walther'Wriiarrèt r 

ucciso poich' égli non vuole arrèndevi : ; 

$ei contr' uno! È strandiima^uésfó^ pe'n-o!>' 
siero passando per; la mefite déll'àrnerìl ' ' ' 
cano5)lo;fa!d?-tìn trauo arder( di v e r g ^ !''v 

gna; egli^rai disposto ri coinmmt^bòn ; 

fermo .polso un omicidìov'<ma '^mailer-
•inerte spettatore' a vedérla ''compiere: ; 

s,ottp: a'; suoi piedi; eròi tal! cosa; M*rioh,:'MJ 

gl'i reggeva l'animo ; fu'il còiilrasto1 d'uri? 
breve; istante — e la nobile' natùra'dì1 

Henry, | preso il disopra sultf Mid,1 ' ed ° # ' 
aurore, lo, volse in aiuto al» mìnaediatói ' 
;, XJncolpoeundeifranclìi^iratorrbada^'- ' 
a terra; un.seeondo-ed un 'altro'nè'crfddé'1 

accanto al primo; ì rimanenti attoniti 
lasciando star Walther e ritirandosi si 
offrono meglio alla mira d'Henry. Un 

'il 
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RTH 1 • '! : ' o r ) / 
proprio partito al ministro Cavour, e 
inaugurò quel connubio, dei due centri 
destro e sinistro, che fu l'evoluzione 
più felice della nostra storia parlamen­
tare. 

Nessuno possedeva quanto il Rattazzi 
la finezza dei modi, e la parola insi­
nuante, che giovano a trascinare le As­
semblee politiche. 

r i < • 

Se quando fu al potere non sempre 
ottenne risultati felici, è però incontra­
stabile che i priucipii liberali da lui pro­
fessati esercitarono molta influenza sullo 
sviluppo della politica italiana, com'ècerlo 
che le traccie dei medesimi resteranno 
a di lui onore In molte importantissime 
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leggi dello Stato. 
Morì, quando capo dell'opposizione 

parlamentare avrebbe potuto col suo 
talento incamminarla per la via del po­
tere. 

a tomba di Rattazzi non par­
lano soltanto le memorie politiche: i 
circola-della buona 'società in Italia e 
fuori io. ricorderanno sèmpre compitis 
s imo cavaliere, i degno' dèlia' personale 
amicizia,di> cui godeva;1 del Re d''ltaiia. 
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Lt)i ìQeflinei]; Autographiste Correspon-

denz „ osserva essere ( di i immenso irite-
resse.per la Germania l'esaminare il con-1* 
tegnp dei clericali negli avvenimenti di 
Fr̂ nqfa^ Essa, scrive: 

« Perf, ora non ci'minaccia nessun pe» 
ricoloi.a^atpofla, parte della Francia, la 
quale adempirà esattamente ai suoi ob: 

blighi,?flnanzjari. La-nostra situazione a 
suo riguardo resta adunque la stessa, 
ma dovremp sorvegliare con raddoppiata 
att^nzinne, j.,moyjmenti ultramontani in 
•Germania,, giacchè'l' ultramontanismo si 
è già^udito ^sciando vedere che cre­
de di, aver trovato il braccio secolare 
che impugnerà la spada a favore del 
Vaticano, Rancano a noi tanto il diritto 
come Vopportunità, di-.esercitare, un'in» 
fluenza nelle cose interne della Francia, 
ma ,è; g e s s a n o , che qui, in Germania, 
$*MIWÌ9, le c o s e in guisa che anche 
un Governo clericale in Francia rinun­
zi all'idea di .trovare plesso di noi quelle 
alleanze che. gli ^occorrono per far con 

alche speranza la guerra alla Ger-
mia.» fnf;j , >Ri, „,,7 
Questo, giornale è uno degli organi 

del partito nazionale liberale. 
Per contro la Schlesische Volks Zei-

mujl foglio ultramontano, dopo: aver 
contrastato che ilcontroccolpo delie cose 
J i ^"" '"I j deve risentirsi jn Germania, 

los, col quale Mac Mahon e il di lui Go­
verno monarchico stabiliranno altre re 
fazioni. Gli avvenimenti francesi sono 
funesti per la repubblica spagnuola. E 
lo stesso diremo dell'Italia. Mac-Mahon 
tenterà volentieri di nuovo la sua for-
tuna in Italia, ove gli sorrise già la vit­
toria. Il mal Governo eccessivo che ora 
affligge Roma sarà bastante motivo di 
intervento. Il cambiamento di Governo 
in Francia è importantissimo per l'av-
venire della Santa Sede. Ove a Pio IX 
non fosse dato il vedere la restituzione 
dello Stato pontificio, forse neppure quella 
di Roma (che amendue sono certe), l'e­
lezione papale almeno sarà meglio as­
sicurata. La Francia non aiuterà a fare 
un Papa bismarchiano. E così non si 
darà al mondo il triste spettacolo di ve­
dere un Papa politico accanto al Papa 
riconosciuto dalla Chiesa.» 

vi-ima 

» Leffffesi nella Correspondan 
verse', <e ó: - . 

ce imi-
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«'Prima di notificare ufficialmente alle 
potenze"'estere"l'avvenimento' al potere 
del maresciallo Mac Mahon, il nuovo 
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ministero penso se questa notificazione 
fosse necessaria, essendo che ty forma 
del sgoverno1 non! èra' stata cangiata, ma 
soltanto si erano mutati il Presidente e 
il Suo gabinetto. 'i ---. 

.«^trattali colla Germania servirono 
di, pvintfO di partenza per a la decisione a 

I prendersi. Gli atti,,diplomatici portano 
infatti che il governo teàèsco ha sem­
pre trattato col « sig. Thiers, Presidente 
della Repubblica francese» e non col 
«governo della Repubblica francese.» 
Fu dunque deciso che la notificazione 
avrebbe luogo. •"! 

U* 

prosegue in questi termini: , 
« lì contraccolpo non sarà meno im­

portante per la Spagna che per la Ger­
mania. Thiers era avverso a Don Car-

Versioni dal tedesco del maggiore cav. 
Pontotti, dall'annuario militare au-
striaco pubblicato ÓVA. 0. Sclrwei-

,gard nell'anno 1858. 
(Continuazione vedi nura. di ieri.) 
Il bombardiere Ignazio Rauch (poscia 

colonnello in pensione insignito'colla 
!; medagliai d'oro del'valore col predicato 
di Montpredil) durante la mischia do­
veva esser fucilato, ma frappostosi in 
tempo un capitano francese, lo salvò 
pel momento, onde gli servisse come 
I ' Off 
testimonio che fu il primo a montare 
sulle batterie del forte. 

In appresso, per ordine di uno dei 
generali francesi, venne tradottoli Rauca 
per essere passato per l'armi. Assurda 
fu la vostra difesa, gli grida il generale, 
; senza scopo fu versato il sangue di tanti 
bravi, solo nell'odierno assalto caddero 
1300 soldati, la loro morte reclama aspra 
vendetta; due generali austriaci hanno 
fintanto ricévuta degna mercede; un terzo 
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or ora l'otterrà ; oggi nessun prigioniero 
può sperare misericordia. Già i tiratori 
tenevano a pronti i fucili contro il bom­
bardiere, quand'ecco accorrere un aiu­
tante di campo coll'ordine di sospen­
dere l'esecuzione, desiderando il Vice-re 
d'interrogare i prigionieri. Allorché sen­
tito il Rauch, conobbe le forze moschi-
ne del presidio, con impeto esclamò: 
come mai avete osalo con sì piccola schiera 
di combattere contro un'intiera armata? 
Il valente Rauch rispose : il soldato pensa 
solo al proprio dovere, e mai ad arren­
dersi Al duce francese soddisfece la 
franca risposta, e gli fece grazia della 
vita. ' Tuttavia altro dei generali sog­
giungeva che il comandante dell'arti-
glieria meno di tutti* meritava la grazia. 
Quest'osservazione fu pel bombardiere il 
più bell'elogio, per cui con dignità si fece 
ad intercedere perchè fosse salva la vita 
pel rimanente de'suoi camerati. Il ma­
gnanimo Principe francese, che sapeva 
apprezzare l'eroismo anche nei nemici, 
ordinò di trattare i prigionieri coi ri­
guardi che meritavano degl' infelici, 
pero valorosi soldati. 

Le medesime truppe' francesi onora­
rono le stupende azioni dei difensori, 
ed il capitano Hensel e Kupka furono 
accompagnati all' ultima dimorÀ' 'con 
tutta la pompa militare. 

Vediamo che cosa avveniva.sul Predili 
durante la gloriosa difesa del passo di 
Malbprghetto. 

Anche in codesto Ridotto il presidio 
era animato del miglior spirito; l'ardito 
capitano Herrmanh destava nei suoi di-
pendenti la risolutezza ed il coraggio, 
ed ognuno abbracciò l'eroico partito di 
sostenersi a vicenda, e di perseverare 
nella difesa fino agli estremi. 

Appena apparve l'alba del 16 maggio, 
le fortificazioni vennero • attaccate da 
ogni parte;-,il presidio-seppe mantenere 
un fuoco talmente efficace, che i nemici 
non osarono,avvicinarsi ai trincera­
menti, ed i cacciatori posti,fuori del 
Ridotto, con ben diretti tiri, impedirono 
ai cannoni avversari,di agire. Dopo vi­
goroso combattimento, e circa le ore tre 
pomeridiane si presentò un parlamen­
tario domandando la'resa. Quantunque 
non si avesse speranza sopra soccorsi 
di sorta, pure il!capitano Herrmann ri­
fiutò recisamente l'intimazione, Od il 
fuoco fu continuato fino al cadere della' 
notte. Il giorno susseguente i francesi 
con forze quadruplicate rinnovarono 
l'attacco spingendosi innanzi furiosi in 
modo, che i cacciatori austriaci furono 
costretti a ritirarsi dietro i ripari del, 
forte; perciò il nemico raggiunse il van­
taggio di avanzare le artiglierie alla di-, 
stanza necessaria per colpire con risul-

itati migliori il Ridotto; diffatti guastò 
le ferritoie, uccise e pose fuori di com-
battimento molti uomini ai difensori. 

.'• {Continua) 
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ROMA, K. — VItalie dice correre la 
voce che in seguito di dissensi nati fra 
il marchese di Torreafsa presidente del 
Senato, ed il comm. Scialoia egli abbia 
date le dimissioni da ministro deU'istru* 
zione pubblica. 

TORINO, ò\ — L'inaugurazione del 
monumento a Cavour avrà luogo in To 
rino il 1° ottobre p. v. Si farà una fe­
sta solennissima e verranno coniate ap­
posite medaglie. A giorni verrà pubbli­
cato il programma. 

BOLOGNA', 8. - Abbiamo per dispac­
cio particolare da Lugo che ieri sera. 
4, ad ore nove il vice brigadiere Mar­
tinelli con tre soldati di fanteria di Ba-
gnacavallo si incontrò con quattro ma­
landrini presso il ponte della ferrovia. 
Ne fu ferito gravemente uno armato di 
doppietta, che poi si qualificò per Mon-
tuschi Arcangelo di Lugo già ammonito. 
Fu/trasportato all'ospedale [di Lugo. I 
militi uscirono jllesi dallo scontro. 

(Monitore di Bologna). 
PARMA, 4. -- Ieri si è avuto un prin­

cipio di sciòpero tra le setaiuole del 
signor Abati.-
, , , , . , - : ~ • , .. - . X . , Ì 

nel, le Francois, La Frante Nouvelk, 
Le Oaulois, La Gazette de France, La 
Gazzette des Tribunaux, Le Journal de 
Paris, Le Journal des Villes et des Cam-
pagnes, Le Mesager de Paris, Le Monde, 
Le Moniteur, Universel, Vordre, Le Paris 
Journal, Le Pays, Le Petit Moniteur, La 
Petit Presse, La Patrie, La Presse, Le 
Soleil, L'Union, L'Univers, 

GERMANIA, 1. - Il Pontefice ha spe­
dito al Vescovo Clemenz, in segno di 
riconoscenza pel suo contegno, un ma­
gnifico smeraldo con brillanti, accom­
pagnando il dono con una lettera che 
è riprodotta dal foglio clericale la Ger­
mania. 

ATTI UFFICIALI 
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Telegrafano al Fan-
T f < < * I • 

4 giugno 
R. decreto che approva il regolamento 

per gli esami di licenza degli istituti 
tecnici e nautici. 

RegolamentO'pei.detti esami. 
Disposizione nel personale dell'eser­

cito ed impiegati del ramo militare. 
Disposizione nel personale dipendente 

dal ministero della pubblica istruzione. 
Nell'ufficio telegrafico della ŝtazione 

ferroviaria di Paganico, prov. di Gros­
seto, e stato attivato il 1° giugno an­
dante il servizio -governativo privato. 

• - - — * * — • — * - - | - - - - • 

terzo colpo ! I francesi spaventati guar-
dano in alto d'onde vengano queste palle 
sì perfettamente dirette, che ognuna reca 
sicura morte : frattanto anche quegli che 
era stato assalito riavendosi, cominciava 
di nuovo ad adoprar la spada ; sicché i 
trej ̂ inasti si danno alla fuga, mentre 
un ultimo colpo dell'americano dietro 
a loro, ed una bestemmia con cui un 
d'essi lascia cader il fucile toccandosi, 
la spalla.e, precipitandosi dietro ai com­
pagni in più rapida fuga, prova che an­
che questo non colse in' fallo ~ essi 
f compaiopo fra ;!' ombra degli abeti, oltre 
la via dond' erano venuti. • • 

Walther si stava ancora anelante, quan­
do .si,, sentì,, ,d' improvviso prender per 

di qui si potea in ogni caso dìscérnere 
se s'avvicinasse alcun de'nemici; ma 
certamente non era stata che una pat­i-i • n ,•-.,.. tu ili ; r »p 
tuglia quella con cui aveano avuto a 
fare; ne i franchi tiratori pensavan di 
ritornare : erano spariti senza dar più 
di se indizio. 

«M.rAlison - Voi!» 
« Siete ferito ? » domandò Alison sen• 

za più. , 
; Walther si toccò la fronte. «Legger: 
mente. Una delle prime palle mi deve ave­
re scalfìtto.1 Non è nulla!» 

Sénz' altro l'americano trasse di tasca 
i l fazzoletto e glielo, porse; indi tacito 
si stette a guardare V altro che si fasciava 
la fronte da cui stillava ancora qualche 
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FRANGIA, 3. -
fulla: 

Le parole relative alla politica estera, 
che;il duca di Magenta disse: ad una 
deputazione di giornalisti conservatori; 
che furonorricevuti da lui, produssero 
una buonissima impressione. 

Il Dèbats e la Liberio non erano rap-
presentati a quel ricevimento. 

• Assicurasi Che il principe Napoleone 
chiese di essere reintegrato nel suo gra 
do di generale di divìàione. 

Secondo il'Soir, gli indirizzi ricevuti 
dal signor Thiers ascendono a" 180. 

— La Patrie créde che il generale di-
Cissey sostituirà • a Toùrs il generale 
Chanzy, il quale verrebbe nominato co­
mandante superiore in Algeria. 

— 11 presidente della repubblica ha 
firmato un decreto che nomina 329 sot 

, totenenti. 
I giornali parigini pubblicano un passo 

di una lettera del signor Thiers al sig. 
de Treveneuc, deputato delle coste del 
Nord, nella quale l'ex-presidente scriveva: 

t La maggioranza non ha saputo com­
prendermi. Io sono più conservatore 
di tutti coloro che la compongono. Essi 
mi hanno rovesciato, ma si accorgeranno 
all'avvicinarsi delle elezioni, che non 
saranno essi che profitteranno della mia 
caduta.» 

— 4 — I rappresentanti dei giornali 
conservatori ricevuti l'altro giorno in 
udienza dal Presidente della Repubblica 
appartenevano a: 

L'Assemblèe NaUonaty Le Gonstitution-

CITTADINA 
.^.NQTiSIE .VÀRIE, no:, 
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jpfe trascinare, mentre una voce goccia di sangue, ma non fece il menomo un 
gli sussurrava all'orecchio « Via 1 che non 
s'accorganor,cbe siam solo in due!» 

Egli segue macchinalmente chi lo gui­
da ; in pochi minuti sono al sicuro all'om­
bra d'un poggio, tra i folti abeti ; Walther 
s'aRPoggJaad ultroneo, pallido e sangui­
nolento, ancor mezzo:stordito, e gli sta ac­
canto cplui che l'ha salvato, muto e tetro ; 
ma respirando; dal profondo come solle­
vato da un orribile peso.! H 

Erano entrambi per ora alsicuro-e 
1 . ' •• 

'atto per aiutarlo. 
Walther s'asciugava col proprio faz­

zoletto il volto intriso di sangue, indi 
avvicinatosi al suo salvatore gli porse 
la mano senza parlare; ma questi indie­
treggiava. 

« M.r Alison ! » disse Walther profon­
damente commosso « questa sera vi fu 
fatto un gran torto e fu il vostro stesso 
compatriota che vi ha calunniato. Io a-
veva maggior fiducia in voi che non 

.r Atkins. » 

K 
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Henry sempre fosco e freddo respinse 
la mano che gli veniva offerta, a State 
in guardia colla vostra fiducia, Mr. Eer-
nowl » rispose bruscamente. » È andata 
per un pelo che non vi siate ingannato! » 

« Voi m'avete salvato e salvato con 
pericolo della vostra vita stessa poiché 
i franchi-tiratori avrebbero potuto sco­
prirvi nella vostra posizione ed assalire 
anche voi. Non mi sarei certo aspettato 
tanto da voi dopo il modo con cui ci 
eravamo^ lasciati due ore prima. Con­
tava sul vostro onore, ma sul vostro 
aiuto, no, davvero! Non dovete ora dun­
que rifiutare, malgrado quanto possa an­
cor essere fra noi, i miei ringraziamenti, 
di sincero cuore, e dovete anche voi... » 

« Tacete ! » lo interruppe Henry con 
impeto fiero. «Non vo'ringraziamenti 
di sorta! Voi almeno non me ne dovete 
alcuno. » 

Walther indietreggiò guardandolo at­
tonito; poiché tal contegno dell'ameri­
cano gli riusciva, inesplicabile. 

«Ringraziatemi! » riprese Henry, con 
tuono di scherno annichilante. « Or via 
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io sono incapace di simulare, e prima 
di esaltarmi come vostro magnanimo 
salvatore, sappiate almeno la verità! Io 

, Commemorazione . — Ieri una 
tomba si è schiusa per raccogliere la 
salma di un illustre cittadino, di ORBANO 
RATTAZZI, il cui nome andrà sempre le­
gato alla storia dell'italiano risorgimento; 
ed oggi ricorre il dodicesimo anniver­
sario dalla morte di Camillo Cavour, che 
ne fu il più grande astore, ed alla cui 
memoria consacriamo un pensiero d'in: 

cancellabile riconoscenza. 
[ Et. Accademia di Sc i en t e , I^et-
t c r e ed Art i in Padova. — Dome­
nica 8 corr. alle ore 1 pom. vi sarà se­
duta pubblica, e leggerà il S 0 profes­
sor Gloria: Alcune considerazioni intorno 
al piti antico Codice deqli statuti di Va-. 
dova. ' ' • • ; . ' . . • , 

lift scoi»mossa dell» mor te . — 
Sotto questo titolo da dramma serio. 
noi raccontiamo un episodio giudiziario 
svolto Paltrieri al nostro Tribunale. 

Bezze Valentino ed Eugenio Paglia-
russa, nella loro qualità'(fdi beoni ma 
tricolati, si recano di buon mattino ad 
uno spaccio di liquori in Piove per 
berne- un 'mezzo di graspa, Nel bere 
trasse il Bezze di tasca una bottiglia che 
conteneva un certo liquore, a cui il 
Pagliarussa accostò dì botto le labbra. 

— Non berne.: che ti farà male, dice 
il Bezze. .:. Wni, . • ' •• •<"••, uh:r.. 

— Male?.... se mi dà i':animo di tra­
cannarne due bicchieri di questa roba ! 

— N O i . . . . . . . . , . 
' 

— 

,' 

era qui non già per proteggervi, ma per 
uccidervi*. Non inorridite tanto M.r Fer-
now ! Tale'era il mio disegno di sangue ; 
T arnie la teneva pronta per voi, ancor 
firn passo che aveste fatto è vi avrei uc­
ciso. Ringraziate il caso, esso Vi ha sal­
vato, soltanto esso; quand'ìo vidi sei 
uomini tutti conto^i 'Voi, e vidi ch'era­
vate per soggiacere, allora presi la vo-
stra parte. » 

Queste parole furon seguite da qual-
ches istante di silenzio. Walther fisavà 
l'altro con occhio tranquillo; irteli s'av­
vicinò a lui e gli porse di nuovo la 
mano. ' 

« Grazie, M.r Alison, grazie anche dopo 
tale confessione; il vostro cuore parla 
meglio delle vostre labbra, ed ormai 
malgrado tutto ciò, noi non possiam più 
esser nemici.» fl 

Henry sorrise amaramente. «No? sem­
pre dimenticate che noi non siamo della 
medesima razza. Certo dietro al vostro 
sentimentalismo tedesco dovremo cadere 
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tra le braccia uno dell'altro e giurarci 
amicizia. Noi siamo di ben diversa na­
tura; uba volta che odiamo, il nòstro 
odio dura fino all' ultimo respiro, e voi » 
soggiunse con òcchio fiammeggiante di 

. : 
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tutto l'ardore della passione. « vi odio, 
MJ Fernow, perchè m'avete rapito ciò 
che avea di più caro. Non crediate che 
io vi sciolga dalla vostra promessa per 
dopo la guerra, o ch'io sia perrispar-
miarvi; non crediate che Jane sia mai 
per divenir vostra. Io vi tengo legato 
alla mia parola, al vostro giuramento, e 
dovess'ella morir d'amore per voi, pure 
sarà mia sposai » 

Walther chinò lo sguardo a terra, e 
il suo vòlto prese un espressione d'inei-
fabile dolore. 
' «A ciò.non pensava rispose a bassa 
voce. » Ho voluto soltanto ringraziarvi; 
ma avete ragione M.r Alison, noi due 
siamo stampati diversamente, né potrem 
mai intenderci. Addio, io debbo con­
tinuare la mia strada !» 

«Continuar la vostra strada?» do­
mandò Henry sorpreso. «Non però an­
dando avanti su pel monte? Avete pur 
veduto quanto è pericoloso; i franchi-
tiratori vi girano da ogni parte.» 

«Lo so bene! A un ora di qui c'è 
anzi il grosso delle loro forze. Mi convien 
passarci a traverso se sia possibile.» 

; r (Continua) 
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— Scommettiamo.* 
E corse la scommessa. 
Il Pagliarussa avrebbe bevuto due bic* 

Ichierl di quel liquore, che il Bezze a-
vrebbe pagato, od altrimenti egli stesso 
avrebbe pagato due litri di vino. 

Si va al banco e Bezze ordina mezzo 
litro del solito. Ed il solito era alcool a 
87 gradi. — II Pagliarussa si adda del 
suo inganno e protesta obe s'è spirito, 
non lo berrà. E l'altro : Paga un litro, 
se non due, ma hai perduto* 

Pagliarussa tracanna un bicchiere e 
mezzo di quel liqiore e poi., s'arresta.. 
convien credere che gli bruciasse lo 
stomaco! 

Bezze allora: Non bevi? 
— Ma io posso pigliarmi del tempo.... 
Continua un piccolo diverbio, poi il 

Pagliarussa si decide a b re anche quello 
e parte col Bezze., Non avea fatti due 
passi fuor del negozio che cade a 'terra 
ed era morto. , . • 

Bezze accusato pella sua imprudente 
scommessa d* omicidio involontarie,'è 
condannato ad un mese di carcere, de-
corrione dal suo arresto, operato il 6 
maggio p. p. 

S c h e r m a e ginnastica. — Come 
- - * • • • - • » 

dall' annunzio che ne abbiamo dato Val-
tro giorno, stassera avrà luogo nello sta­
bilimento Cesarano, alle orci 9, un'acca­
demia di scherma e ginnastica in favore 
di uno studente, privo di mezzi per com­
pletare il corso della facoltà in cui è a-

• i f i • i ! ("•''• »m»: ' 
scritto.' • {' ••'•'• 

L'Accademia si divìderà in due parti: 
esercizi ginnastici e scherma. 

Non dubitiamo che la scolaresca, co-
m'è suo costume, vorrà coadiuvare a 
quest'opera generosa iniziata dal mae­
stro sig. Cesaràhò; accorrendo in buon 
numerò alla serata; e che gli altri cit?. 
tadini faranno altrettanto. 

F i lodrammat ica . — Lunedì sera 
9, ore 9,1 filodrammatici dell' Iride-Con­
cordia rappresenteranno le Metamorfosi 
Sodati, commedia in 4 atti del nostro 
concittadino Luigi Faccanoni. 

Seguirà una farsa. 
Giardino dell'Allegria. —• Pro 

gramma dei pezzi da eseguirsi domani 
sera nel Giardino dell'Allegria dal corpo 
di musica del Comune di Padova: 
1. Polka. 
2. Sinfonia, Domino nero Rossi 
3. Mazurka. 
4. Concerto. Arlechino per clarino 

mi beinole Brelé 
5. Cavatina. Torquato Tasso. Donizetti 
6. Valz. 
7. Brindisi. Traviata Verdi 

i 

8. Marcia. 
NB. Ln Commedia avrà principio di 

giorno alle ore 7 pom. .per' dar luogo 
più tardi al Concerto della Banda citta­
dina che gentilmente si presta. 
' Cadavere galleggiante. —Giorni 
sono parve a taluno di scorgere il ca­
davere di un fanciullo,galleggiante presso 
Ponte Molirto; ma travolto dalle onde 
non fu possibile raccoglierlo, e in breve 
scomparve. -I 

Le indagini praticate finora per cono-
, scere la provenienza di quel corpicino, 

e stabilire se si tratti di una disgrazia 
o di un delitto, furono inutili. 

Se ne dà questo semplice avviso al 
pubblico per facilitare possibilmente le 
ricerche. 

H fanciullo avea cappelli biondi, ed 
una camiciuola bianca. 

Ferrovie. — Leggesi nel Monitore 
delle Strade ferrate, 4: 

Crediamo che il tronco da S. Antonio 
a Borgoforte, della linea Verona-Manto-
va-Modena, verrà aperto al pubblico e-
sercizio pel 15 corr. La visita di collau­
do avrà luogo quanto prima; e non du* 
aitiamo che4à Commissione, a tale ef­
fetto liominata, autorizzerà subito V aper­
tura del tronco medesimo, poiché tanto 
la Società costruttrice quanto quella del­
l'Alta Italia, che ne ha 1' esercìzio, nulla 
trascurano aftinché esso sia in pieno or­
dine pel giorno sovraindicato! 

Fatto a t rociss imo. -~- Una di quel­
le tragedie che gettano la costernazione 

ed il lutto in un intiero paese, colpì la 
città di Massa Carrara il giorno 29. La 
contessina Gaetana Ceccopieri, giovinetta 
diciassettenne, nell'atto di gettare un 
fulminante, col quale aveva acceso una 
sigaretta, vide improvvisamente incen­
diarsi la sua veste di mussolina, e i e 
fiamme circondarla completamente. È i-
ncnarrabile la scena d'orrore che ne av­
venne. La sciagurata corre urlando di 
spavento e di ràccapricio le camere. Il 
padre, accorso, si getta primo su quel 
caro oggetto •, ma le fiamme sono già si 
potenti da non estinguersi. La madre, 
pure accorsa, non regge alla vista orren­
da e sviene ; così alcune visitatrici. Un 
vecchio servo di casa abbraccia la pa-
droncina, e ruzzola con lei per le scale. 
Un passante accorso alle grida, la trova 

incendiata quasi nuda e ormai pressoché . . . . orni™ •. '- . 
carbonizzata in tutta la persona. A noi 
non regge l'animo,-scrive]1?Apuano, di 
proseguire nella narrazione di questo 
fatto che commosse i cuori più duri. Ag-i 
giungeremo soltanto che la contessina 

"Gaetana^Ceccopieri moriva là sera alle 
^undici, nove ore dòpo la disgrazia in pre­
da a dolori che non si possono neppu­
re immaginare, e, quello che riesce più 
orribile, senza perdere un istante la co­
scienza di sé. 

E<a,buona notizia.* *- Si è/ a Pa­
rigi,.™ tavola: giunge la notizia della 
nomina di Mac Mahon a presidente. 

— Dio sia lodato, dice il marito; vi 
sarà in Francia un gran sentimento di 
soddisfazione, ima specie di sollievo ge­
nerale. 

—" Più ancora, sarà un sollievo mare-
sciallo,' esclamò la moglie in un traspor­
to di felicità. 

PARLAMENTO ITALIANO 

SENATO DEL REGNO 
'ornata del 5 giugno 
esidenza ToniiEAnsA 

Nella seduta di ieri, il Senato conti­
nuò a discutere sull'ordinamento mili-
tare. . •„ U 

Si approvò l'articolo 10 sospeso nella 
seduta precedente. - Angioletti fece ap­
punti sul numero |dei battaglioni che 
vorrebbeportare da tre a quattro. 

Gli risposero Casati e Ricotti, (mini­
stro). Quest'ultimo disse che non è il 
numero dei battaglioni, ma quello dei 
soldati che decide la sorte delle battaglie. 

Approvaronsi quindi gli articoli sino 
al 60. , 

Trombetta parlò della compagnie di 
disciplina,che vorrebbe riformate. 

In principio della seduta il Presiden­
te lesse un telegramma che annunciava 
la morte di Battazzi. 

parte: quando gli avvenimenti non an­
davano a suo grado t? procedevano 
troppo lenti per la febbre di integrità na­
zionale che lo divorava, egli talora lì 
spronò forse bruscamente, però sempre 
coli'intenzione del bene. E il proverbio 

• 

C A M E R A D E I D E P U T A T I 
Seduta del 5 giugno 18*73 

Presidenza BIANCHKRI 
; II Presidente annunzia l'inaspettata 
morte di Rattazzi, che considera un lutto 
nazionale, e sventura d'Italia. 

Riassume in rapidi tratti la vita det 
benemerito estinto. Nota essere sempre 
stato uno strenuo propugnatore della 
libertà, e dell'indipendenza e dell'unità 
d'Italia. Nessuno diede più di lui prove 
di affetto, e di abnegazione pel pubblico, 
interesse. 

f < 

Ufficio «leilo Stato Civile di 
Padova: 

Bollettino del 5 gingilo ; 

Nascite. — Maschi N., 1. femmine N. 1. 
Morti. — De Lcrenzi-Babetto Vktoria, 

fu Gio. Battista d'anni 48, casalinga, di 
Padova, coniugata. 

Caraboschi Vincenzo fu Vincenzo, di 
» v Jet 

h 

\ A 

! Propone di sospendere la seduta, e 
che la bandiera prenda il lutto per quin­
dici giorni. 
I La Camera intera manifesta segni di 
approvazione e di vivo dolore. 

Lanza (ministro) si uniscealle dichia­
razioni del Presidente, deplorando la 
gravissima perdita fatta dal paese, e • 
gli amici. Ricordartelo anche la noni 
d'animo dell'illustre estinto, dice ch'e­
gli né sentì tanto più vivo il dolore pel-
l'amicizia che a lui lo univa da tanti 

suona che tutto è bene, ciò che finisce 
a "bene. E l'Italia é finita in Campido-
glio. 

Dirvi dell'impressione prodotta sull'a­
nimo dei romani dal triste caso, ò im-
possibile: non vedo che fronti meste e 
occhi rossi. Alla Camera poi un lutto 
senza pari : si direbbe quasi che gli av­
versari dell'onor. Rattazzi sentono più 
de'suoi amici il danno della sua morte. 
E forse il presagio dell'anarcWa già so­
vrastante all'Opposizione/ora che Punico 
uomo capace di mantenerla in freno è 
stato tolto di mezzo ? Chissà ! Per conto 
mio io temo assai delle ambizioni più 
p men nobili di certi capi di secondar-
dine, e ho il presentimento d'un nuovo' 
partito radicale — d'una nidiata di fu­
turi Gambetta e Barodet, che sinora si 
tennero in disparte non osando elevarsi 
a tentar le prove del confronto col gran-
d'uomo. 

A ogni modo Frosinone mi ricorda 
Babilonia, quando morto Alessandro, i 
suoi generali se ne divisero le prede 
sviluppando nelle conquistate \ regioni 
dell'Asia quella serie indeterminabile di 
guerre e di rivalità, che furono la morte 
politica di quel paese, culla della vita 
del mondo. 

Se qualche cosa;di, simile,dovrà ac-i 
cadere, la sua morte sarà un colpo fâ  
tale non solo al prestigio, ma artòhe 
all'efficacia delle istituzioni rappresen­
tative. Un opposizione scissa discorde 
è la peggiore delle opposizioni, perchè 
impotente alla Camera si vendica di 
questo suo difetto rovesciando sulla 
piazza il troppo delle sue ambizioni 
malsane, e ammorba T ambiente della 
legalità. vi - I. I1-

gnola, ha rassegnatala demissione dal* 
l'ufficio di segretario genèrair-edalla 
direzione del R. Commissariato 'all'Espo­
sizione di Vienna. 

•Però il comm. Luzzatti, aderendo al. 
desiderio del ministro, compierà i la­
vori e la relazione dell' inchiesta indu­
striale e preparerà gli elementi per là | 
riforma della legislazione daziaria. 

DISPACCI TELEGBAtìCl 
Agenzia Stefani. 

'• 
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! 
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VERSAILLES. 6. — Assemblea — 
Joubert autore della propostao tenrH 
dente a reprimere gli/;aUacehi cqir 
tro VAssemnlèr l^ha rrtirktàtòe'dén-
dola ormai inutile, essendovi un mi­
nistero decisamente cdnservatore. 

;S(usif della destra interpellerà,do­
mani ,ii ministrò delle finanze sulle 
diverse nomine nell'Amministrazione B 

finanziaria. w»? ^ 
PMttGT,-5. — - 4 smentito cne il 

Re ..d'Italia.abbia scritto una lettera 
a Mac-Mahbn. 

' È pure smentito die Mac-Mahoh 
abbia ricevuto una lettera cordiale 
dall'Imperatore Guglielmo. 

Il Principe Napoleone è.giunto a 
^ -'.a Parigi., Vt. ) 

Nigra e Beust pranzarono ieri pres-
so il Duca di De^azes. ; mP M 

Parecchi giornali assicurano che 
la sopra^ssa;'-di bandiera sarà idp« 
pressa. & 

La Patrie annunzia ohe il-governo 
farà conoscere •prossimamente i suoi 
progetti che sono favorevoli al libero 
scambio. , 

I^J.nehilterra ed il Belgio accon- ' 
sentirebbero ad abbandonare le nuovo 
convenzioni commerciali per ritornare 
al trattati del 1860. ; : ^ . 

La Patrie àtferiya cno(il gabinetto 
di Vienna indirizzò aBroelie^un di­
spaccio, domandandogli d'intavolare- - j 

1 trattative in vista di un nuovo trattato 
^ ! 

ULTIME NOTIZIE 

rtd*à>*f«V^ ' \ i 

I ' 

NOSTftO DISP-VGGIO PARTICOLARE 
Rotiià, 6, ore 1.15 pom. ^ 

ianni, e che tante vicende ed avveni: 

anni .87, pensionato di Padova, vedovo, menti politici non valsero : mai a! fran-" 
.fAntonioli Domenico;,fu^Gio. Battista, gereo scemare. 

d'anni 69 cappellaio, di Padova vedovo. Visanelli Dronuncia nure vive narole " H dott: Feliciàni ha imbalsamato Zaramella Felicita, vedova Bertan, fa \\^sanem pronuncia pure vive parole -^ . .•-,. f A | ^ ; 
Giacomo d'anni 72, villica, di Monta. d l encomio ; osserva come sebbene Rat-

v«„*nÀikiM\Akn'*.*'nìn,m.J A\-~—: aa ta22i f05se s t a |0 nfu'volte fatto segno 
di accuse, e d'ire, nessuno dubitò mai 

Pertile Andrea fu Pietro, d'anni 66, 
legatore di libri, di Padova, celibe.: 

Genova Pietro, detto Tabaccaro. fu 
Sante, d'anni 57, villico di. Trinano, ce­
libe. , 

Bùrgher Anna, vedova Saureck, fu 
Giorgio, d'ami 73, domestica di Padova.; 

Bonini Tommaso fu Luigi, d'anni 58, 
sarto, di Volta Berrozzo, coniugato. 

Begolo Vincenzo, fu Sante, d'anni 44, 
villico di Chiesanova, celibe. ' 

R. OSSERVATORIO ASTRONOMICO 
w i E» A » o v'iàfe -; '''" 

7 giugno , ; 
A mezzodì vero di Padova 

Tempo medio di Padova ore 11 m. 58s.33,0 
Tempo medio di Roma ore 12m. i s . 0,1 

Osservazioni meteorologiche 
eseguite all'altezza di m. 17 dal suòlo e 
di m. 30,7 dal livello medio del mare 

il corpo di Rattazzi. 
I funerali saranno fatti a spese 

dello Stato; : 

Si teme la perdita di Gino Càp-
poni., ' • . - . . - • . 

i • 

. 

i 

5 g i n g i l o 

Barometro a 0°~mill. 
Termometro ceniigr. 
Tens. del vapore acq. 
Umidità relativa.. 9 • 

758,6 
! 19°9 
10,01 
6V 

Direz.e forza delvenlo 
Stato del cielo, t 

758,0 
22°8 

•2,26 

t : * 

NNEliSO 1 
quasi quasi 
nuv. ser. 

758,2 
!l9°3 
13,17 
79 

0N01 
nuv. 

del vigore del suo affetto alla patria né 
della elevatezza de'Suoi intendimenti. * , ^„ „tM#r.. . „ ,,.-,-,„. .. » ,. 

I)p Proti* rilavi 'rimnnrian7n ridila Dispacci e notizie dei giornali recano ne Fietis rileva i importanza dea ; c h e n é b a n d e 0 a r l i s t e f f lnno s e m p r e 

perdita che fanno in lui la Corona d 1- maggiori progressi nella Navarrà e nel-
talia, gli amici, e la Camera. L'Italia PAndalusia: "* '•>'"—•< «^™'*^*«''«« 
deporrà sulla sua tomba una corona di 
eterna riconoscenza. 

Crispi. dichiara pure come egli ed i 
suoi amici vedono mancare in lui una 
guida, un Capo che seppe ottenere tanta 
loro stima, e tanto affetto, ed era diven­
tato una necessità. Il suo cuore non sa-T 

peva nutrire ne oclii, nò rancori. Dice" 
di piangere un uomo che lascia un vuoto! 
che assai difficilmente si potrà colmare 

Deliberasi di rinviare la seduta a do­
mani, e di cingere di lutto la bandiera 
della Camera per 15 giorni. 

Lanza presenta un progetto di auto­
rizzazione pel trasporto, e per la tumula­
zione delle ceneri di Carlo Botta in Santa 
Croce di Firenze. 

S. M. il Re jascierà tRoma fra pochi 
giorni. Prima della sua partenza rice­
verà in udienza per la presentazione 
delle credenziali il sig. Keudell, mini­
stro dell'imperatore di Germania. 

(Fanfulla). 

Scrivono alla Verseveranza che V im­
peratrice Eugenia proponesi di fare que­
sta estate una gita col figlio nella Sviz: 
zera. Di la verrà a Venezia e poi sui 
laghi. : 

simile a quello del^80^, colle mo­
dificazioni riconosciute necessarie. 

BAJONA, 5 - Un combattimante 
ebbe'luogo al Ponte di. Eudarlasa. 
presso Vera.* i O.arlisti sono vincitori. 

PARIGI. 6. & iprsAra vi fu brillante 
ricevimento presso Mac Mahon. Vi assi­
stevano tutti | rnhpresentanti esteri, ec- < 
cetto Arnìm, molti deputati e molte no­
tabilità militari, finanziarie e commer­
ciali. 

— Un dispaccio Carlistà "datato da 
Saint-Jean de Luz, 5, «era, annunci* rhe 
Santa-Crux rimase padrone della città e 
fortezza d'irun. 

La voce sparsa 'ieri, e riportata dal 
Siecl* che Nigra consesrnò a Broarìié una 
nota in cui si domanda che il nuovo 
governo francese assicuri, che ricono­
sce i fatti compiuti in Italia, è priva di 
fondamento. ^ 

NOTIZIE DI BORSA 
Firenze 

Rendita italiana 
Oro i 

i * 

* * ' * > « . i 

700Hc.s. 
?267 li? 

Mhi-'\ • • (H 

: 
i 

J 
* • • 
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CORRIERE DELLA SERA 6 GIUGNO J 
i v 

NOSTRA CORRISPONDENZA 

Telegramma particolare della Perse-
severanza. 

Alessandria 5 gitano. 
Il Consiglio Comunale d'Alessandria 

votò unanime un indirizzo di condo­
glianza alla famiglia dell' illustre suo 
concittadino, deputato Urbano Rattazzi., 
Domandò la salma, e delegò i rappre 
sentanti per andarla ricevere a Fro-
sinone. 1* * 

l i 4 f T I J . 
r 

Dal mezzodì del 5 al mezzodì del 6 
Temperatura massima = r 24°,1 

•i minima = 4- 16°,1 
ACQUA CADUTA DAL CIELO 

dalle 9 p. del 5 alle 9 a. del 6 m. 1,18 

BULLETTINO C0&IMERC1ALE 
Veiiesla, o. - Jtend. it. 72; 

I 20 franchi 22.68 22.70. 
Milano, 5. — ifc^d.H. 71-85 71,90. 

I 20 franchi, 22.65 22.67. 
Sete. Mercato fiacco. 
Bozzoli. Mercato discreto, 

lilone, 4. — Sete. Affari correnti. 
Pes i , 4. — Gratti. \\ frumento man 

ca,nte e fermissimo. 
Marsiglia, 3. — Grani. Gran calma 

prezzi deboli. 

/ i 

* . , . • ' 1 V 

Roma, 5 giugno. 
Rattazzi è morto: spirò l'anima que­

sta mattina alle ore 9. 40. : * 
Si'può averlp combittuto, e credutolo 

qualche volta uomo fatale: ma non si 
può ricevere la notizia della sua morte 
senza una lagrima e senza un rimpian­
to. Cosa volete? La morte — come dice 
Foscolo.-— è giusta dispensiera di glo­
ria, é quand'eìla ha soffiato sulla sacra. 
fiammella d'un' esistenza la giustizia e 
la verità raccolgono questa sotto le loro 
grand'ali portandola trionfalmente in 
grembo alla storia. 

C è bisogno ch'io dica chi fosse Rat­
tazzi? No, o dovrei dire soltanto che i 
cinque lustri della sua vita politica rias­
sumono tutta l'epopea del nostro risor­
gimento. A ogni modo egli ne{fu gran 

Alle fun ebri onoranze di Rattazzi prò. 
babilmente prenderanno parte, il Duca 
d' Aosta e il Principe di Carignano che 
hanno già per telegrafo espresso il de­
siderio di muovere alla volta della ca­
pitale. (Nuova Roma) 

868 1r2f. 

Londra tre mesi m 32 
Francia 
Prestito nazionale 
Obbl. regia tabacchi 
Azioni « « 
Banca Nazionale 
Azioni meridionali 
Obbjig. meridionali 
Credito mobiliare 
Banca Toscana 
Banca generale i 
Banco Italo-German. 

112 15 

5 
7ni2f.m. 
22-65 — 

2830 
112 05 

t * y — 

«- * r l 
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WM 

C, 

1078 -
4670 f:m. 

• 

85S4I4 
2370 

*r 

502 li2 

108! — 
'668 — 
498 f.m.' 
5021|2 

Bortolammeo 'Moeshiiv ger. responsi 

Economia psr le famiglie 
. ini 

H r* 

Ieri il signor Di Keudell, nuovo mi­
nistro della Germania presso il Re d?I-
tàlia, si è recato a far visita al nostro 
Ministro degli Esteri. {idem} 

^Opinione, 5, scrive i , 
É da alcuni mesi che per cagione 

della malferma salute il nostro amico 
Luzzatti aveva dichiarato di ritirarsi dai 
pubblici affai. Da questo proposito l'a* 
vevano sinora rimosso le sollecitazioni 
del ministero. Oggi però sappiamo,phe 

i J 

i 

I V 

• i -

\ . " • 

* i 

• 9 * ' ^ • 

II Zannila ha riaperto la sua premiata 
fabbrica d'AmMò (òola), fece deposito 
alla Farmacia L.-Fertile successore Lois 
al Ponte S. Lorenzo in Padova. Si vende 
a prezzo di fabbrica, cioè a cent. 76 al 
kilog.-'die equivale a cent. 2R alla Hb, 
bra tanto al minuto che all'ingrosso-
accordando lo sconto.del 2 p. 0|oa chi 
ne acquisterà kilog. SO. 6-3934-

\ 
' L 

1 X 

. 
i 

LA DITTA 
' V 

FARI .. : :: NI * 

F O T O G R A F I 
sentendosi assoluto hisogno di riposò ed Jvyerte il pubblico che rcon il giorno 8 
essendogli prescritta da' suoi medici una giugno corrente aprirà un'nuovo labó-
cura, l'on., Luzzatti, malgrado le istan- ratorio in Nia Torricelle al num. 4230 
ze del sho ministro'ed amico, on. Casta. Casa Barziiai. , '2-4i 

t * 

/ 
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AY.VISO 
A tenore del mandato 4 giugno 1*873 

a. 3334nH71 rilasciato, al sig. Sette Giù-, 

Idootìnigo Soraozo si revocava qualsiasi 

Gitisele e gli sostituiva il .sottoscritto 
Setto' Smsfflffl .«"«in ir «fi 0 I DÌS«I 

v $ne$tL a noi»© ghindi del proprio man­
dante rendo noto,che da, oggl.Jn poi ceasA 
nel dette Mioìì JlfbrièoTp -qualifica di.' 
agente» e. procurato** di tìsw s'g. Cónte 
Sorsnzo e per eorseguenza saranno nnlli 
tutti gli atti/che da oggi fosserafalti dal 
Bertoli 'guaio'«fronte" del suddetto conte. 

éh i f t eppe S e t t e 
2*488 procuratore. 

r.r ," , 

19; riaoo^tooifo i r " ' * ' " , , ; 

ili feWDico DI CONSELVE ! l'C 
. . . . ' • • . • • • ' 

In, seguito a, deUberaaioni consigliare 
lanaggio cadérne; ai N.( m-m* ffiL 
esdentorie, * tutto 20 agosto p. v. vieiìè 

:JIM." L • ti À'ffen ':. UÌIQ '•'.- 'il *M#ft Al 
Concorso .!. <*s J;UJ or 

fanti le. 
. Ija,)maestra di grado supcriore dovrà 

,.,,.^jfft,4»ff4*».i«ji^Uw», a* »iRv.r«H»t»tl v e l e n o » ^ I :"fahlvriettnti di tgtó*-
tìti crociai!© »l»l»Jlgatl d i p u l i l i l ^ i i r c c h e n o n n» detono.veoiafoinderé 
i ' l o r o p r ó d o U l e ò l i a R K V A M N T A A R A B I C A I»a B a r r y . I^on a e e e t t a r o 
a e a t o l e nè> tavole t ta e ' i e n a l a n o s t r a firma S o p r a ti ' plffìilot « i B a r r j 
dia, «arj- jn e Conip . ; L a n d o m .0«i& j '!fò™ _ { \ 
AVUlSO- llHrMMtTANVtt fta-'tfggv hi poi a n so lo m i n a t o di cotUira sarà bastante 
fa F r , «̂  ^£V*An'a, Me(4i«ute u» processo brevettato siamo pervenuti a torrefare la farina. 
La torrefazione dèlia RevaUnta ne migliora congidcrabilmente il sapore,1 ed ha il vantbegio di 

r.v,-.:';; ,i, , ri$parmiare tempo e fatica per cuocerla. : ' ; : I 
AA iti *.-_ J Ì * - I _ * . . . . ; 1. ?_...• ' u . . . . . . • / . i ; 

' j * f * 1 • t ' 

vaàtfaggi 
,\ 'J I . V 

| Ì I W ^ fa4i.^aJ^o^ Iftcĵ tóvsivdigéstioni (dispepsie), gastriti, nevralgie, ttitichosM abituale. 

mento secondo il grado delposto 
Le nomineisono di? competei**» WlGòtì-

iliglipXqmHnaio,,*aifa l'approvazione del 

Le elette dovranno uniformarsi' alle, 
leggi e regolamento in vigore e ad ogni 
©ti*c$sposi'ziòrie di riforìtìà oTbtìiltJonl. 

peadJjrtirijiL.BOOi >£' W : H "eòi a " ITI nprfr. tycp^ajys B̂ ucpà©, e,b,iie, linsonnia» ̂ oaacif oppressione, asina, catarro, Intonchile, tisi («o» 
TA I«*I . J» J . I I . —.1 ii ' " r «unaionc), pleumonia eruzione, deperimento, diabete; anemia,' reumatismo, gotta.' febbre, isteria, 

redate" aspiranti saranno cor- viiS^fovértà Sei sangue, idropisia, sterilita, flusso,bianco,..{.pallidi .colori/mancanza/di <** 

a) lede di nascita; ,-f »* R«,WT f> , è pedone d!qgnÀ,.«tà, formando (buoni sanatoli'«< sodézza di carni ai'più stremati di forzo. . 
&) situazione di famiglia; " »sj7»vA*i5-»!ìr7S»A''H -7~~ .'.'"••? TTT^.'1.,-, .... „, :l-f.n ... , r ; r . ,...-..:-,......,•"••• facendo d\inqu$ 

_ 4 - ( . t ^ t l#.M . ., ,5febbraio 1878. 
| Essendo da due anni che mia madre trovasi ammalata, li signori medici1 non "volevano più 
{sitarla, non sapendo. es?j più nulla roi;dinarle. fHi venne la felice idea di sperimentare la* tìonV 
mai abbastariaa lodata ÀwatèÙH Afrabiiiàiit né ottenne un felice risultato» mia madre trovandosi 

• _t_, ilari- ' B ••:•' ' ' > . • " ' 

t „ Vy La posso 'assicurar 

GIORDÀ NKNtio • CARLO. 
• • 

Conso^ve,f3l maggio .1973. 
- iWndtfool .' , 

'̂  x. dm! mmtmo ,'"•', 
p n:tìe^:GR0i 1-426 

Sir I 1 ") ! 
I > _ • ... L i t 

r\f-. •TU' 

Prunotto (circond. di Mondovi)̂  I l ottobre 1866. 
fa oV. xa posso'assicurare che da due anni usando questa meravigliosa JRevalcnta^ non.sento pm 
alcun incotìióde della veccbiai*, né il peso dei miei U anni. p K/. y ̂  ? ,...... . \ j 

jl#i<pi£i|gaiq^ non chiede più occhiala il mio stomaco è robu-
sto, come a 50 aimi. lo mi, acuito insomma nnj;iovanito3 predico^confessi),' visito ammalati, facile 
viaggi a pieai anche lunghi, e sentomi chiara la mento e fresca, la memori». {* ',M ifijfll) SuS10U 

'P '• •'»•' l '• ' l ! ' 'èi " D . P. CÀŜ BL̂ I) laureato in teologia, arciprete di Prunetto. 
ùhn 101 i '• î>; 00.3 < - *̂f> i '_"_'4 '_ j r P^igi,̂ 17tjipijile,,1862jv , . 

"Ofn ' -

r 
AYYISO . i 

rri 'fM ' ; • » r i > 

^el giudizio di. fallimento della ditta 

è'ionoro — In seguito a malattia epatica io era caduta in uno stato di ̂ deperimenti che, durava 
da ben sette anni. Mi, riusciva impossibile di .leggere-I'Carniere; io», soffriva idi: battito- nervosii per'' 
tutto il1 corpo, la digestiono era difficilissima,• persisjtenti le insonnie,. l'agitaziono.,;nenvosix insoprp" 
portabile,! mi faceva errare per ore inter.Q.sfinzâ verun riposo, era sotto il, peso d'.una mortale., 
tristezza. Molti medici mi avevano prescritti inutili'rim«di| ornai 'disperando volli far pròva dèlia' 
vostra farina ,di salujjfi, Da tre.mesi vessa forma il mio abituale nutriBpiento. 11 vero 'nome di Rv- •• 
pvalenta non conviene, poiché, grazie a Dio, essa mi ha fatto rivivere ,e,riprendere, la mia, por 
«izione sociale. ! ' Marchesa Da BRAHÌN. 

M'(6*Ml̂ iH*5«catola, di lattai del peso di.l|4 di chili fr.2:B0; ij2 cbil. fr. A:U0; l chilogr. 
fr. 8 Ì<SoSw | %w k' iWf& 6 chiU fr- S6» 4 a chiÌ0S^' fr. 65« yrrtm» ̂  fc '• 

Per i viaggiato^ o perspnja.cte-non.bapno il comoda di cuocerla abbiamo confezionato i 
m * #*?& 'UHI i ; M ' f il v- * - * 

'5 

* ; 

I 

i •, - • • • • - ' ( T l | 

Detti Bùcotttsai sciolgenorfocilméotef-inTbocca, si mangiano in. ogni tempo sia tal quali sia 
inzuppandoli nell'acqua, caffè, the, vjnq, brodq,i cjoccolatte, ecc. 

agevolano,, il *onno, fa funzioni digestive e ̂ 'appetito} nutriscono nel tempo stésso più che la 
carne';'fanno buon sangue é'sòdcsza di carne, fortificando, le;.persane 1© pĵ u, indebolite. I n basa­
t o l e d a f l i b b r a I n g l e s e IL. 4 .50? I d e m d a » l i b b r e , I ng l e s i *U 8. 

*l Dà l'appettilo, la digestione «cu. bnomsonnoj forza dei nervi, dei polmoni, del sistema musco 
'are; alimento squisito, nutritivo tre voltepiù che la carne, i ,i, s < ' » • 0)8 : '*' 

| ,,.,-...peggio.(Umbria),-29 maggie. 1869. .."«• 
3 Dopo 29 anni di ostinato ronzio di orecchie e di cronico reumatismo da farmi stare in. 'etto,,, 
tutto' l'inverno, finalmente mi liberai da questi martori, mercè della vostra meravgliosa Rèvalenta 
al CicccclaUè. i ' \ ; FÌRÌRCESCO Baiem ,' sindaco. 

Curo nvi 70,406 ; V | fcSU , Cadice (Spagna),, & giugno Ì8^i8. 
fn Signore ~ JQpj jtjgran piacere di poter dirvi1 che mia moglie, che sóflerse per lo.,spazio di. 

molti anni ,di, dolori acuti agli intestini qidj insonnie eontinue, è perfettamente guarita colla vo­
stra incomparabile Éovaìenta al Cioccolatte. •; : . ?p :; YICSNM.MGTAHÒ; »*l 

Cura H° 6B,7\e , Parigi, ili aprile. 18G6.' 
5ionore ^̂ f̂ t̂ê y$|â f̂ |Bt«fâ Bn̂ |,ê *ecsa|f̂ p&YllKSWl^te» "on P0,eva Più nè digerire.>né dormire,- ed, 

era oppressa, da;insorjnia,,da dô oleẑ a e da.̂ rotazione .nervosa. Ora essa. s,ta benissimo, grazie 

dall'art. 601 'ùodlóé dì Commèrbio,' av-
•isanll? creditori 'del tóttò "falli monto che 
Boni abbiano anc<>r fimeisi i ititbii di c re ­
dito a comparire nei termini stabiliti. 

gnór! sindaci, e rimettere ai medesimi, 
tal i 'Wótìtoli , ' oltre ad una iiote indi­
cante, la'Somma flf bui'Si própongflnò ere-' 
ditori se non preferiscano di farne il de-" 
posMp in,cancelleria.,,. , , , , : , miyi <.} 

P a d o ; ^ 3 0 f m ^ i o ; . W 7 ? v , , • •„. ( , ,M 

'.-•'î ÀffnWh ' r> [.,., Per41. oancelliere 

«———i ' IIM'I'IIH- (: 

OGWI FIORIVO s'introducono in te­
rapèutica ^ucQbdaaeball'Glio'sdi fegato di 
merluzzo, là maggior parte dei quali è 
di nessun valbre.ll SIROPFO DI avàyNp/jóbAyo 
prepai^tttb a^addò^tóRiM^àvìr- 'riuni- ' 
set» in sSftuttl l'iv-ahtflggi medicali ; il dotti' 
Guigguto medico^ègli;ospedali di Parigi 
ne parla 'in onesti termini: si n * > ».-^«—• »« *^.w.w. -v.,».v — .-..- r ~ — ~ — . . — , r— ,— -.. ----, r— — -;»«->«; 

«il Siroppp' di rafano iodato ha tutti i, pei 120.fr. 1^0. In %wm. \ y% \% .tane.*. 2^80; per 24 fr i:B0^ per i8i % %Wf ' \ 
vantaggi dell'olio di fegato di merluzzpj, , «peciizioiie m provincia contro vaglia postale o. biglietti della Banca -«azionale 
lenza ayer^e ffjn^ppn ve ni enti, esso ntù], • > : Deposito principale: B a r r y d « B a r r y ef Coraap^i 2, via <0poi)to, •'•Worinój';^' *-
moia rapjietito p jmìza le f/prz© dell'òrr F4ìvext<dÌliòÌ*i:<rÀ,<Ì^AllO'VA Roberti; Zanetti; Pianeri;e, Mauro;;Cawazzani, fafnnaeisU" 
ganiem'o>>stante <là quantità di.ìòdió che , P.QnDlilSUNE'c Roviglioj-farmi Vtìrascini.•:UìPORTOGRUARO. A. Malipien, farm; -tt ROVIGO 
contiene, esercita la più'benefica ft.fln- A Diego;.G.,^affflgnoli'.-m S.,V1TOIAla*TAGLIAVENTO. Pietro Quartara, farmacista. — TOL/ 
enza-sulle funzioni respii'àtòriéV' Esso,.f mzZO, Gws1(Ghiussi.far^,.rTTì.yRE^$0.^aneUb — UDINE. A. Filipuzzi; Commessati. — 
»tila..speciaimentCnell'etisia polmonare IfBNpA, Ptvncj:'Zampironi2Agenzia,-,fipifentfafehAntonio^Ancillo; /Bellinatof !;A Xongegài-• | ^ 
UiCinieme, esercijtft'-fton minore efficàcia VERONA: Franccicò^Pasoii;^ — VICENZA.. Luigi —gialo; Valeri 
nelle affezioni^scrofolose e rachitiche.» naS-i VÌTIÓRÌ0!.CÉNÉDA. L.fMarchetti',;fanft.,- BASSANO. Luigi Fabris di Baldassare. — FEL-

TREj Nicolo DàlÌ'Rrmi.;—;LÉGNÀGO;̂ ^^^^ 

\*5 ^ « 

r • f i f J l I \ L r i ; i -* 

vin Alino u 
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I _ , * Vil i Anno 

SOCIETÀ BACOLOGICA 
V.-yftlfóaBValiS^ 

. S E M DELLA SOOIETi 
p res so ì s ignor i F e r m o C o n f i e C a m p . n . 6 via L a u r o 

MILANO 

'" Come in passato anche per la Cawipafl»'a'.i:87ài74 continuiamo la nostra 
•Società Bacologica per Pimportaziorie Cartóni serne' bachi annuali scelti dal 
Gippone, ufficiando, lfinoarico' degli acquisti ad esperto-mandatario che da 8 

. ^ ^ r e c ^ in, quel, paese. 
L e sottosezioni resteranno; aperte a tutto il giorno 30 agosto p. v.; a l 

latto dell(iscrizione,ts| versep^ iantieipazipne di L. e . per ogni cartone;paga 
mento del saldo alia consegna cartoni. ' ...,. .., • 

Le Suddette si ridéveranno in ' Sfilano presso i signori Fermo Conti e Compi 
n. (>, via Lauro, ed in PADOVA presso la Ditta K ! r e d l - 1 ' A * « - « — 

( i 5-348 
l » T « * * 1 1 * 1 ( V M H M »i - • 

XI Esercizio 
.fóicai»ci 

4 i ' * , , . v * ^ » ' i 
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: 

Coltivazione 1874 

Cartoni s r . 

r T.' a t ra* ' ì l :\ 

w d 

F1 

YOKOHAMA ;'to*8' 
(Giappone) ( 

f i 1 v* ! •"* 
* • 

ORIÒINARIO^ GIAPPONESE 
,j» M I L A N O 

, 1 8 v i a C u s a n i 18 

ii 

ed in PADOVA presso il Ragioniere FRANCESCO BUFFONI 
9 sVia Tadi dietro Duomo n. 859. 40-301 

t » 

* • > • • 
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SKI. WM! M rt f , * ^ * y ^ / * # # 

ilimento Brianzolo di 

» i -«.-aperta, la sottoscrizione nel §eme Bachi, allevamento 1874, a termini 
de) programma 1°'aprile tblk; che sf spedisce a.richiesta. 

S e m e n t i I n d u r r 1^11 e c e l l u l a r i v e r d i ,e ««al le 

(\ ri ) r>fj ' : . : : ! " • * 

; )wiDie« * Ì * t T 

4 ^ 
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V f* i ^ : ** (i 

i i ' A u e l l l e HedlealfE) d i P a r i g i wcHa riDtsfarwews«e dd 9,mar£Q 1§70^ 
;lar/a, o; megli* akénna^aUa t e ì a all'arnica di OTTAVIO"GÀLLEÀNÌ àiMano 
,%n questi termini: ' y ~~- ™>« • - , ivmuT»! r> — .? ' . ! V - , 

il «tQnd»tà tal* o ceròtto, ha verRmento molta virtù costatate di cui or vo-
• !£ i° i ? o n n ° :Apf libata alle réni pei dojleri lombari,! o reumatismi e prin-
IXil Lmoate

f ***?*'''«ttw *op*>ty» k tali diaturbi, con. Zeucorr.ea, in tutti 1 
| do-loui per oauaa tr«umatlciji, oóm'e* sarebbero distorsioni, contusioni, schiac-
« CHHMntu «tancheaza di 'un'eirticòiazione in seguito ad eccessivo lavorò fa-
f tt0?}°> dolori-pnntoidt costali, od intercostali; in JTAUA o GERMANIA pòi' so? 

'$ S?^t. ll?nKgra^d0 U ? ^ i ^ 9 ! r è ;
i *

l i taSomodi',ai pipài,-cioè CaW,>, anche inter,-; 
I S K Ì P ^ ^ S 1 ? 1 ? ^ ^ ^ ' P i e n t a ' dawito' 'sudore' profuso, Vanchezia e do-
J Ì ^ H S idf lL.rnd.4*:PW*pi '! 'T persino»oome calmante nelle infiammazioni 
*E5SSuS*%3S? T : i P ° r # è ,nostip. dorerò non .uolp di;1,accennare a questo 
I n i ? d 0 1 SSWl k a ^ P ó r l a ai;.Jiedid ed ai privati, anche come cerotto 
! I n ? n r S K S W ^ L ^ ^ ^ s e r e n e fa provato che queste rimarginano 
«più presto, impedendo il pròoóaso'ìnflammatorió.» • ìf^ 
. Vedi per l'uso l'istruzione annessa" alla tela. 

\'t > . ' t iiìk 
. \ f 

^ # 
SEDATIVA 

* ! 

per bagni Io cali durante le gonorree, infezioni' uterine contro, ie perdite 
^«nc^ide^ej-donne,'contro 1«) contusioni od infiammazioni locali esterno. • 
r Per l'uso vedi l'istruzione annessa ài flacone. ì 

Rimedio usato dovunque e reso esclusivo nelle Cliniche Prussiane per oóm-
battere; prontamente 'ìèr!i/qnorree vecchie e recenti,, comò pura contro iè,Zei«-
C«rr»e.dello donn^^utietrfti^brónidhèyyestn À O-
rinare senzai^ueo "delie1 i cahdéièW> ingorghi emorroidàrii alla vescioa e 
contro la. Renella.-; v -Ù • \ , " • \ ' -.',•. ,..'-;r-.r-'•*-i'.-:.; ewtì "• :! ' 

Questo piUore.di,facile amministrazione, non, sono.per.nuUa .«Anja&nth BÒ 
di peso «ilio stornato, a\ può' gervìréèna anòhe'Viaggiando e banissimo tolle­
rate ; anche dagli stomachi ' dèpoil: ' : v, * ; i -i u ' • m< : m era ' '' 

Per l'uso vedi l'istruzione annessa ad oga^i«oatt,q^ t 

ODERZO. L. Cinotti; L. Dismiitti. ; f ; I.Ì i ! ! « • • e 

Luigi .fornelip 

H T7 

«ttAttU AUA SiaiTA1 SI 8CIINU11 MISI « «H ; 
m 'WI U ' " fil I • _ ' I l ' . ( ' . • > • i ^ | | 
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'* ' i l i Rossi* 
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jjTINTUBi, ^^R ECCELLENZA 
.., $ w^QffÙAiWsjnfcdì RQUBIN ai11 t 

; ( Per tiritera 'aU'litaihte ' | B ' • * » ! ' ' 
j c a l o r e i capevi ala barba senza pé-'1 

ricolo per la p e l l e e senza,alcun a-
dora. Questa tintura è aosioi-Ure 
a quel le / adopera te aH O a ] 

. / Diporto a Pàri^7rnè ^'Enghian, 14. ' v 

,fXlHtì" ìisri «profumici, -i-'• Bpadlatóaè' 

Presso 91 profamiere Guerra a 8. Carlo 

• aittrluate'iiMraula. la -Aittrlh. nel liljÉL... . ^ f , 
11 numero dei depurativi è considero volo, Ina fra questi il H©» di lB«y-

• • a i a fitalff««teii» ha sempre occupato; il primo. rango^ sia per la sua 
virtù notoria «d avverata da quasi un secolo, sia per.la. sua composizione 
eselusivamente vegetale. Il Méh guarentito, genuino dalla firma del dottor 
GiaAUDKAD ps SAiNy~P*avAis guariace radicalmente l e affesìóni cutaneo, gli in-
•pmodi provenienti dall'acrimonia del sangue 6Ì degli umori. Questo M©&iè 
aopratutto raccomandato cóntro le malattie segrete roconti ed inveterate. 

Come depuratiyo(.p9terite,,(0|str^gge gli accidenti cagionati dal, mercurio 
ed aiuta la natura.{ sbarazzarcene, «ome pure dell'iodioj quando «e no h» 
prestì'^obpb. '/;•• , ^ T ̂ Z J r & £ Ùù 4 otto* #mii « « t ì V 1 ' ':.; 

\ \m. Laiiarmacla Gallemi^UMeravigli 24, Milano;sp^àisijé'oóntro vaglia 
postale, franco di portou» ddmiciliovt ; MìUfm c-acm;l Miti 

Si 'V<mdO. alla! farmaciaiReaié-ÀIl'Univer^tà, !frtrmaoiej:liBeggiatto,, Vivianl* 
Portile,;:Qaspariniii al.magazzino>ldi«droghe Pianori e Manrp^all'Anetnore, da 
Ferdinando/ Roberti. - Vio^za, farmacia Valóri e1 t rovato. -Bassano , Fa­
bris e Baldasssare. *~ Mira, Roberti Ferdinando. — Rovigo, Castagno e Diego 
j - Legnago, Valeri. ~ Treviso, panetti e toW,^ AMa* alla ; farmacia è 
drogheria! dì1 Domeniso Paoluoci; —'Badia, alla farmacia Biaaglia, — In Està 
Evaàéelista JibgtóUWvm&mSé^'farmacie del Veneto. ' '' f;iW>««». 

- * r - * ^ i ^ i - r » - * > ^ , t » * . 
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' II vero « © b ' tfol1 !lB©yir«aw-ft»fflr©«*©«w si vende al presso "' ft. .di 
t « franchi 1* bottiglia.: 'v , J : ( : , M 

Deposito generale,'del B&©&"B©yvcawj"-EafiF©«ì«eiaBp nella casa t i dot­
tor GfRAUpAp .^ l^-aEf t^AIS^d^J?ué JMf)i«i!^»}gU:ni-.D«^MlitQiift;-l(iv 

SUftOlO» ; ; | , „ , o r . t l ,[ n i | , [ n i ; . i ! t>rif'f;<i^ '-*» <• ^ 0 " " 6 
I » • < * . . I T IY i J * • 
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presso la prem. Tipografia-Editrice F.s Sacchetto 
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I SUQI PMN 
CON INCISIONI, VEDUTE E PIANTA 
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Padova 1868 in 12°, 
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